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k legge contro, i:,Soeiali8ti 
~ i!in Cici'iliinnia 

jXtttti i gfauai,,uornmt ebbero il loro 
** (iaaoliemar „. Quello di BIsMarok è 11 
BOoiàlisajò Égli tua 'punss, fotse coma 

' Eorlep lìtìne, otie la Grermania è «i-
nàpoiat» .JB uria, rivolualonB eosl terri­
bile ohe. al suo cotifMiito la eangu'iuMa 
(ttagoaia del 1708 «on suri' alt» se 
non nn idillio 'niiomiii, Ma non ptió 
a meno'di b'oaai'aerare jl̂  formidabile 
nuoiflo, di vóti che s'è forniato intorno 
ài, partito ,.socì«llst)irtnntn ' ohe, .dai 
B49,0U0'raggiunti'tiel 1884, sali a,774 

•mila' nella ullìme elezmtil e ffooflasare 
an di 8è l'attpuzioiie di lutta l'Earópa'. 
cóme ad uil oéntrò '.d.'idee' nuova, .og--
,gè}tb dlnflnits^^piiranKe a,d'influiti, li-
mori, Perciò egli v.ille cha il Beiohstag' 
disoatesss )» questi giowi 'i,i legga 
.contro ì sooialistii-quando" lippunto si 
,'̂ (jredBva ' che' riserBas^ tale' compito' 
'alli "proasimii jagislatàta. 

rpvòyvedimenti eccezionali contro i 
sooialiati farono presentati, com'è noto, 
nel 1878, dopo che ai attentò alla vita 
4i SHgìielflio I ; e vemal-o - respioli k 
gi>aiide maggioranza," ritenendosi soffi 
oienti, per frenare gli eccessi' dpf so-; 
ÒÌal'sti, le 'dÌ8pqaiilónì„,ésÌ8Jent.i,.nel̂ ,oo- ; 
dice penaio,"nelle ifjggj .anìla stampa e ' 
sol diritto di riunione.-
, In., conseguenza il -Parlamento fu 

soioltoV',e la nnova' Camera adottò' .il 
progetto di' legge il '21 ottobre 1878, 
restringendone però" la dorata,' al -31 
marzo'tósi. Ma nel -1880, l a . legge 
cotitro i spoialiati fu prorogata,-̂  per a 
anni, e ooal si fece ogni volta - che là 
legge- avvioinavasi, alla scadenza ' fino 

a'i'aeeo. " 
A queste proroghe il Eeiohstag non 

asaenli iSiai sènza riluttanze, e senza 
vive discussióni, Aggiungasi ohe mentre 
il governo domandava delle proroghe 
di quattro anni, il Parlamento le con­
cèdeva appena di due. Ora 'la durata 
della legge fu profogata di un snao 
per decreto imperiale ; ed ò questa prò.-
rogii.ohs il Eeiobajag sta.dìaoutfindo.-

I-i, un discorso ,ptononciftto, tre ^anni 
òr Bono, Bismarok dimoatrnva di, aver 
Incidiesima dinanzi agli occhi la vi-
Sloiiedello spettro rosso. Egli diceva: 

"Ai tempi della prima rivoluziane,,.gli 
eserciti franoesi si fecero campioni di 
un'idea politica, e, sebbene- a tono, si 
afEarmi che quest'idea abbia fatto il 
giro del mondo, sfa di fiitto ohe, a 
l'ombra dalla bandiera rivoluzionaria, 
essa,, importata in altri paesi, vi dit' 
venne,una leva possente per le-vittorie 

• delle armi francasi. Ebbene ohi vi as-
sicnrà'ohe, se'dbvremnw ai!«r .nuova-, 
mente'giier.ra ool%Ì'r^tioia,,!a bandiera 
del neniiòo non sarà quella :ro8sa, alla 
cui ombra trionferà'ridBa.'aooialiste'? , 

Dopo le replicate assicurazioni paci­
fiche dell'imperatore, Biamarck non pnò 
tirar fuori per le prossime elezioni lo 
spettro della guerra con la Francia;e 
per atterrire gli eiettori ed attirarli 
dalla parte saa fa agitare dalla Narà-
dem/iòhe Aìlegemeine Zeitung lo spau-
raOoUio dei socialisti, 

Jtl Cancelliere , di ferro continua la 
lotta titanica, simile in oiò agli antichi, 
ohe non si peritavano di combattere 
contro il destino sperando di vincerlo, 

Ma che egli non riesca a domare 
colla,forza i socialisti, lo dimostrano i 
numeri crescenti e veramente meravi­
gliosi della loro fortuna elettorale nella 
pili diverse parti della Qermaiiia. 

Qli è che nella sètta socialistiche 
tedesche vi è qualche cosa di profoo-
damente mistico e cupo; La violenza 

le esalta e dà ad esso le intuizioni per 
intendersi anche senza i pnbbliot con-
vègrii. 

Le prossima elezioni proveranno forse 
ohe. esse hanno, guadagosto in inten 
aita di azione ciò che perdettero di ef-
ferveabenz'i teatrale, ' 

Il telegrafo ci ha già annunciato che 
il Reiohstag respinse le disposizioni 
relative all'espulsióne'dei so'óialisti. 

LA stainpa.,naziottaie liberale giiisti-
floa 11.voto dei,suoi amici contro l'e­
spulsione coi-precedenti del partito,-.e 
contro r insuffiolensia dulie garanzie 
date'dal'govérno contro gli tirbltril'.i'n 
caso di espulsione da parto del funzìo-
qari. p8S8 non crede che. il governo 
abbandonerà il , progetto,: ma ritiene 
ohe il contegno del partilonoh muterà 
alla terija lettura; 

, La 'l\eisinnige „Zeilung ed altri 
giornali, progressisti non credono alla 
rottuita trai il g-ivetnoed i nazionali 
liberali/ e affermano ohe so l'art. 23 
verrà.respinto in' terza lettura il go­
verno s'oiogliorà il Heiohslag e lutto 
sarà finito, salvo a ripreaentare il pro­
getto, ai principio della fatare sessione, 
Glli stessi giornali notano ohe tra i 
g'rufjpi del' bbmproinesso hanno avuto 
luogo, sino airù'tìmo momento delle 
trattativa .-sull'articolo relativo all'e­
spulsione, ma ohe queste non hanno 
dato alcun risultata. 

, Si ailarma ohe il gran discorso elet­
torale del principe, di Bismarok. è già 
stato preparato a Friedrichsrnho Nulla 
peto èi ancora deciso sull' intervento 
del principe di Bismarok nella discus­
sione in terza lettura. 

GOEHIEflE POLITICO 

L'arrivo a Roma dei Reali. 

l'Sovrani e il Principe dì -Napoli 
sono arrivati la notte scorsa jalla mia 
e mezzo, in forma privatissima. 

Alla' stazione non vi erano - neppure 
i ministri, perchè il Se li, aveva di­
spensati di intervenire. 

La Eegina aveva il volto coperto da 
un velo ;nero ; lo alzò quando scese dal 
vagone,' —. era pallidissi.ma;' ' 

Anche 11 Ke, il Principe ereditario, 
nonché le dame di Corte e tutto il se'-
guito, vestivano a lutto, 

La -Eegina nello scendere dal va-
goie inciampò e fu sul punto di ca­
dere, mi il Re che le dava la mano, 
la sostenne.' 

Alla stazione vi era un centinaio 
circa di- parsone ohe si eoopersero ri­
spettosamente ; vi fu an solo ' grido di 
"Viva'il-Ke„. 

Prima che arrivasse il treno reale, 
un, operaio ohe ai trovava sotto la tet­
tóia: cercò di mettersi avanti i cara-
biùieri. Un maresciallo lo invitò più 
volle' con garbo a, ritirarsi. 

Egli però inslatetta, vociando. Ac­
corse un ispettore di P, S. al quale 
l'operaio disse : 

'— Deve consegnare un plico al Re. 
Si cercò iuvàuo di convincerlo ohe 

il momento era atfatto inopportuno. 
Egli insistette tanto ohe le guardie do­
vettero condurlo n.all'ufflolo di pubblica 
sicurezza della stazione e , trattenerlo 
lino a che i Sovrani uscirono dalla 
stazione. 

Il dissesto finanziario 
del Comune di lioma. 

Ieri sera si è radunato il Consiglio 
comunale di Roma. 

L'on. Broanueìe, Euspoli, assessore 
per te finanze, fece l'esposizione finan­
ziaria sul bilancio comunale. 

Nel mondo amministrativo romano vi 
era una viva curiositi. 

Egli constatò, che ofoorrono'rtto-.mi-
Boni per 1̂  Cassa multicìpale, e ohe ria 
occorrono venti per̂  ifìuira l'esercizio 
corrente,' anche sospendendo il piano 
regtflatofe. " ' f 

Il disavanzo «UM8it,ierà nei prossimi 
esercizi,,,, :;, ,• -' ,; 

Fino-Bl,l89S'oó^òffono da settanta 
ad ottanta, milioni pef riordinare le fi-
flnan'zé.' " ' •' ; 

- , , - - i 
. Quéi ohe tra)lei'& Il papa 
. pèlla .pfossliìiaj encìclica 

, Si.assicura .-òhe il .papa stia prepa-, 
raijdo; una iiiio,va' enciclica in coi trat-. 
tefà sui doveri, dei .rtinoìpi raeoomaB-! 
dando 'à'iTiòrevòlezzfi 'e giusti riguardi 
versò'lo maeS ,̂; popolsri. 

L'aitransamento delle osrtelle agrarie, 

Al ministero-'d'ilgfiooltur<i si sia 
preparando un progètto di legge iii-
teso'ad affraiicar le, cartella agrarie 
dallo tasse di bollo e' di negoziazione 
ohe' ne renllono diffibile se non iifipos-
sibllB la".'émiSsiòtie, tenute ménte, alla 
qualità del -.credito ' ohe per essasi 
deve distribuife. ' 

Fra Oodai e Ullmann 

., À.E'erdinaa,do Dl,lipann,,ex-redattore 
AeWindipendènte, di Trieste,ed,espulp() 
dAir Austria, fu deaiinato deiìnitiva. 
-mebtè lin m'agàzèino di priytitiva dello 
Stato' a i^arma, -'• 
; Egli si 'recò' dal ministrò delle" fi­

nanze per riogi'azlarlo della posizione 
acòoifdtttagli. , - -,;, , 

L'unor, Seisnìlt-Dóda l'accolse molto 
affabilmente e ai diSse «lieto di essersi 
reso .utile ad un'òttimo patriota». 

.Ullmann pattiràis.pir -il, suo laogo-di 
destinazione la prossima ventata setti-
maìia. 

Per r istituto di Credito fondiarie. 

1 rappresentanti ,d|ìlla Deutsche 
Banchi della Darmdiìadkr Banckt 
ed il deputato Semiens -conferirono col 
ministro Giolitti per trattare -della" par­
tecipazione degli istitntii di credito te­
deschi alla somma di.-40 milioni per la 
costituzione del grande Istituto di cre­
dito fond'iacio italiano, 

COSE D'AFRICA-
Menelik inooronalo - - Rilardo nella 

maroia — Il Tigre chiede pace. 

La Riforma pubblica «ns lunga oor-
rispondanza da Massana che reca i par­
ticolari snll'incorouaisioue di Menelik, 
avVeoUt'4 allo Soioa. 

La stessa corrispondenza dice che 
Menelik al 15 novembre ora ancora ad 
Addisabeda. 

-Il ritardo della marcia ebbe causa 
dalle oondizìoni aiinitarie del paese, ò 
dalle incursioni d«i Gallas ohe furono 
battuti. -

Dal Tigre giunsero a Menelik vari 
messi ohe chiesero pace' per- le ' loro 
tribil-

Il'Re "degli Abbaoifar, ohe aveva re­
cato H Menelik molti doni fu trattenuto 
prigione 

!>Ienel(k maroiura sempre pel Tigre. 

le truppe italiane entrata ad Adua. 

La ,piarcia di ricognizione sopra 
Adua dei generale Orerò riasci com-
plotameiiie. 

Lo troppa italiane che erano in testa 
della colonna entrarono ieri alle 3 pera, 
in Adua, seguite dalle bande assol­
dale. 

Esse vennero accolte dalla popola-, 
zione e dal clero festosamente. Dopo 
compiuta la luìssioua il, generale Orerò 
ritornerà all'Asmara, • . 

, ftndrws'y, moribondo.. ; ; 
. Vienna ,27. Andf;aesy,è mwibo.udo. . 

i. ' Cose del Portogallo. ' ' • 

Lisbona 27.'Valboa, ministrò'p.ort'o-' 
ghese'a'.Fai'Igi fu richiamato dfetìjo-
Su» domand.1. Dantas ministro «'Londra; 
lo snrroghsrà. , ,. •, • . -.-.;•> 

,Le' iiptizie dalla stampa ,.6|pHg5,uola; 
Ohe ì negoziati fra ,Pottogat|o .s'.'K-' 
gtólterte' ferònrf'sospési,"Sotio"'falB().'*'" ; 

: ' . - , • . • - . , . 1 . , . I ' • - i - ' J - • - • -: ', 

•'"Pi«i''darB'u« «pisoéMOfe i. MaflVtiì. j 

_' 'P«rigi',&t, t^, imji'rèas!.)nì'_ favorevoli 
ptoddito'dàÌltì's"oiiraliiò'1tt òóriesi"* a-v-

ivoflnte'ifra l'Kttlia"'ò'la'Francia Wtìo-
.on»ioi)e-'della-'raorte dòl'jjnacip»' Am«'-
4e»ielidei ,9Ìg>io><,Mariani si.aooentttano ; 
-.vieppiù, e ,-f8Tforij,oBn'o le ferme tendenze 
dej signor Spullér di, migliorare ,i,rap­
porti'fra i'ìfn^ Sfati, 

P"-;fijgli'è "deciso, a'quaiito asaiottra ìin 
ìsutorevole. parsonaggio a' procedere 
o'autamenlo nella scelta del successore 
deL.sìg, Miafiaui. Sìa.pey questa, oi?co-
starizà, -sia perchè tale no'min.ft,si,,.ool-
Isjlhérà* 'a'd' nii •movimentò "piuttosto 
largo " dòll'iiltò personale ''dlplóm'atlflo 
franoese all'estero essa bon sarà ' fatta 
ohe fra;,due o tre mesi. I nomi che si 
fanno apno tattj ptematuri. .,- ,' , 

'Si assiouca con multa ri.iénva esser 
probàbile ohe sia scelto per_ l'ainb'a-
soiata-prcaSO il Qafriiiale. il conte' 'di 
Montebolloora ambasciatore pressò'il 
Sultano,8 ohe fu- già. a Bumà oomo 
segretario.. . , , ^ , .i ,,, ,. ,.., 
''Badate però ohe vi,è,'ana forte ten­

dènza a .'scegliere un tiòmo'nàovo alla 
diplomaidlB, ohe non abbia' precedenti 
cóme ne avrebbe il signor Mo'ntebelló 
ohe, BÌ ,è trovato• immischiato nei -de­
plorevoli inoldeati sollevati! dal signor 
Q-oblet circa Mass.aua, Gli .àmipi. molti 
del ristabìlimen'tò di cordiali ridazioui 
fra ì dna paesi faduo voti ' perché sìa 
presa- quest'ultima di'Cisione, 

Un convegno ira l'Iraparalore ' di Ger­
mania, e. il. Re d'italia,; 

Notizie da'.Berlino re'oano che tra i 
Gab-netti di Berlino e di Roma sareb­
bero già' iniziate della trattative per 
combìnare-un convegno tra l'Impera­
tore di Germania ed-il Eo d'Italìanel 
prossimo estalo 

Si dice ohe Sua Maestà il Ee , Um­
berto si recherebbe alle ,grandi ma­
novre tedesche nella Slesia e ohe l'im­
peratore pronderabbi parte (ills grandi 
manovre italiane, • . 

Sottlangisli e monarchici baltuli in Francia. 
Parifli 27. Si conosce or.i il risultato 

delle due elezioni eappletorie avvenute 
ieri a Saint Lo ed a L -rient. 

L'opposizione monarohica ed i boa-
langisn furono battati oorapletaraente 
e sortirono eletti i candidati repiibbli-
oani moderali. 

li &IH(I' PEL i O e i ] 
Come flripava il principe Amideo 

' allorquando si trovava in Spagna. 
Si osservò ohe tutti i monarchi di 

Spagna a co'minoinre da.Sncho l'V, de.fo 
il bravo, re di Caatiglia", e da Leone 
Carmi, sino al re .Alfonso .Xìl, sotto 
ioriyevano, puramoote Q.semplicemente: 
,Yo, el Rey .,(JO il. B,e)i, To. la Eayna, 
'(Io la! Eegina) pochi vi furono ohe, H 
quella .oonsnela, e diremmo .obbligata 
fòrmula,, aggiunsero, il IRIP nome, scritto 
però affatto in mod,o inintellegibila ; 
quello sopra , tutif, di, ,0«rlo V, il cui 
scritto non era altro, che una seria di 
gambe di mo'sohe. , ' 

Il solo Re eh') non segnò questa co­
stante e antichissima tradizione ne' 
reali di Spagna, fa Amedeo di Savu.i» ohe 
sottoscriveva semplipem-'iite Amedeo. 

L'appetito dei sovrani. 

Si vuol saper tutto, oggi. La crona­
ca non ai arresta dinanzi a qualunque 
ostacolo. 

-Beco che ora ci dà dei particolari 
su quello che mangiano e.bevono i re 
e gli imperatori. 

Lo czar di tutte lo Russie, Alessan­
dro HI, fa colazione- alle setto ; di buon 
mattino, come vedete. La colazione 
consiste in the, uova, prosciutto e una 
fetta di «roastbeefE„. 

Allo 11, secondo colazione ; uu Bovo 
fresco battuto nel brodo, cotolette di 
montone, caccia rifredda, due qualità 
di legumi, e il tutto inafflato con tre 
tìizze di caffo fortissimo. 

Lo czar, che adora la pesca alla 

lenza, si fa. .generalmanle* servire dal ' 
pesce ohe ha prem d*'«è-stesso.. 

.Alla.due u^ po'.di.tiso .,al' latte, e 
alla|ié!:a naòVamBiite.det.tnae det'pa-
s'iìè'oi rifreddi. ' • ' * " ' • . , ' 
'•Tsìii» roba da doiitentSraé' bàa In-
leraifamiglia. ' ' ' - ' ' • ' • ' , ! • 

- ! . ' - i - ' • ' . ' A •• •_'•• ; • 

Guglielmo' li è mollo'difflolle nel 
suol-gosti, -1 -.•,... ,' 

Cresciuto in Inghilterra, egli ha con-
servatpi.un. gn^to,, molto, pr.omtnziato 
per le uova al pros«lutto,,ii piatto, più 
eéssnzialtf di 'bgfl|'co(à,zion'i4, btìiaridica. 

•L'!ffl|ier«lore<' f* venire" di''Londra 
dBÌ'.'Wi«//iìn8,"bsBÌ».dei- panetti- aehza 
;er(i|ta,.,,oha, costi>»o>.du6 soldi l'ano, 

E uti !gtt8(q «uriòs,̂ ,; iqaeJ'3 • di 6a-
gUulrao per' il p.i'nè : alla Corte di Ger-
tiiàniBsi'vedÒKo f gatti'pia variati e 
—• anche-'j- pia' àvàrtóti,' 

li'(mpemiói»-Am> hm# ehi birra e 
".qharapfigne,-̂ „;.D»',!-oW-...f«oe il suo 
viaggio ,̂,R,pma,',gH'8Ì,,.,È manifestato 
liti ntjbvo gusto. B^li domandò a re 
ITinberto" ijiìiitó'ei'li'il'4ù'o'"frtlto favo­
rito; ' -."' !•' >• '••••' '• 
-. -~) Le pesche —' rispose il re. 
, I E l'imperato.re, .oppena gianto a Ber­
lino fece. venire da .Thomery, presso 
Fontalnehléan; per"2,'BOO lire di.pesijhe 
magalfiche. 

" La rpgina '^'Inghilterra si nutre prin-
olpàlinentodi -carni UoHite' (ohe gustol) 
Peròi-ulla dà la pcefereniia alle melo 
cotta ,al,.forilo, f) «Re.flooi, , 
'. Dì quBste ulti.me q̂e , mangia da do­
dici "a quindici al giorno, 

' Pe'ggio di un ragazAlnò I 

._ . ,; , .L'aliare .Goutlé 
, Nuovi parlioolari e rivelazioni, 

• Giovedì.- la. 'Bompacd, amante del­
l'Eyraud, ha subito un nuovo interro-
gatorip. 

IJsaa confessò che. tra giorni prima 
del delitto Eyraaà''prese in affitto un 
appartamento in' Via Transon'Duoon-
dray,, 3'(sobborgo Sant'Onorato), sotto 
li pseudonimo dt Labordère. Questa via 
sempre .daierta è.posia tra la stazione 
di 'Sain'ii Nazare a la lUeddalena. 

' La sofà' del .delitto eoa an pretesto 
mandò ' la ' Bottipard fuori di casa, e 
qnand'.ellft fu -di' ritorno, lo trovò in 
nionìohB di camicia e vide un uomo 
biondo ohe usciva. Chiese ad Eyraud 
chi'esso fosse e quegli rispose: « E un 
amico. Mi ' p'iirtò un apparecchio che 
reclieremo in ' America, lo ho messo 
in valigia „.' 

Ciò detto usci e ritornò agitatissimo, 
Beveltero insieme un mezzo litro di 
cognac, e Eyraud se ne andò a Leval-
loia'a casa della moglie. 
, La Bompard si coricò tranijullla' 
mente ó all'indomani partirono Inaieme 
per Lione, Alla stazione si trovavano 
l'uomo biondo, da lei veduto la sera 
preoedepte, e un altro.bruno. 
' Andarono, essa e Eyraiid a Marsiglia. 

Di là poi a Londra e-in America, dove 
Eyraud la faoeva credere propria figlia. 
Infatti essa è piooòlina, smilza, par 
quasi una faDoinlla,. A , S, . Eranoisco 

.Conobbero un industriale- francese ed 
Eyraad la spinse a farne il proprio 
amautP, dicendo : 

— Ha del denaro, lo attireremo in 
un agguato e lo u.cciderò come Gouffél 

Essa rivelò il progetto alla vittima 
designata e fu l'industriale 'ohe la in­
dusse a. ritornare in' Francia à' costi­
tuirsi 9 la accompagno al piròscafo. 

Avendo il giudice istruttore' fattole 
delie domanda abilissime,' la Boàipard 
fini per ammettere che aveva assistito 
all'arrivo dell' usciere Gonffè, al quale 
si era teso un agguato col pretesto di 
una aimbialo da scontare. 

Eyraad e l'uomo biondo lo strango­
larono e lo chiusero nella valigia; ero­
devano osai avoàSe molti danari e in­
vece non avevano trovato suH'ucoiso 
ohe 150 franchi.- ' ,. 

Essa e Eyraad trasportarono la va­
ligia a Lionoj là presero lina "vettura 
e andarono a gettare il baule giù nel 
burrone di MiUory, dopo aver buttato 
il cadavere in un'olimpo, 

Fin qni le deposizioni della Bumpart. 
Furono iirrestati certi Chanteaa ' e 

Larooy, agenti di affari accusali dalla 
Borapsrd' di aver fatto assassinare 
' Gonffè. 
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IlPàrtito Cfliìseiyatoref azionala 

• Vale :6rÌ8p|lóÌ&|^|^|Étó^ 

J|ÌjK|y|||i'teHÌ>|SsSiSrÌÌÌ^ 
I{i«SSi|i6tàyN«9Bsi4érftè% 

;:7tptó(;:paptìiÌÌ.'déìJĝ ':̂ toW 

':•>iInà^lbttftTMe!tì|w^Jg|M^I|tìii!^ 
VMntiftn»i:5'|itt|tóp|^te|| |ijuff:^ 

;;;'guèiiìà ;aB5^Ì0i||iu||i^|||j|MÌ)abiÌi^^^ 
;: • •énflués&Vyj ^ l y l j j t e s ^ l jalìjqlpii ; ^ooin-j 
^ ̂ 'haltenilu;! «aBf ìSf j l I l l l f |iitógi;:di ;7'q» i; 
•;;,già • disp(iiieÌS8Klt||^|||pgS7-Valéi)dq 
;-'detl6/8tpafelfiii '::f|lStÌKìtestó'^ 

• ':'She''yi J! | i ) |ci9aì§JÌ | |6 |(f^H!f 7Ìf;^^ 
•;• para''olle, vtWo||||JÌsSlfr'>08feri/;,mezzi : 
; '••"di .góirrR:;atNS(|fi':Ìf>|p'taliU 
' ! ftytìi'qv(i|ljJÌ8|)ffi|^BiÌie'J;0'''^ 
•, iier -prq8iim^5||ù||{|,:5Ì«i';;più "Iqnttóo'' 
'1 • avvenire. ';';3ÈSSftÈ'''•'?:.' ',i j';;;Ì.V' •;' 

Ki^iiai-dq::stifpi|i|inió:'avvenire/ bU 
soglia avepipifileDle; ohe le elezioni ipo; 
litiche • g p é # | Ì j f BB)iq4,,preved:ute;:rOaiti9 
iinrainettti. Òrfliji|.i;miniaterò Crlspi^ lìà 
in sna raanb,ttfttjiJI«i(id|otiàiile niacqhiilà 

,;»tnministriìtiy|phl,fpBf'6ài l'ìhiiduiM 
ateaia de|lqJ|at|tt«}(j;!ai:::YÌ^tB,; W 
sterna Che:;^i;a;i||tìq;fflppq9ta.per-ena» 
turare l'espreiiicylè/aél" pensiero -della 
renggior^ hzà'cdégijplettóri'a >benafioio-

; del potere.eséOMtìyOi:^^: lo'sappiaadq-: 
perai'é. Si aggìttii^«iàqhe';lo spiritq'seti? 
tiirio, questo fruttai'sjqii^neo del isijóló 

;,; 'talìan^,, ;trByefSa;^ì^i;ìjijì?;aoòqnqiàt^ 
qqp |ui/',a8Bai:;:pi(ig||tìÌèni|Èifii:.;:oHe;;nq»' 
soli vói, SHoÌvByyqr8li:iì.àJìl:" Ministero 

: ila supttio « legare'àif^^ripó;;^ della "snà 
..• fortuna ntia njòltitjidihfri^div!iìtWessi,;in 

nn paese dove :ròpéi'oàÌSipr|yaM 
; tonqtóa è cosi .eqarsa/Jilaw'tieM.ft; sna 

•: • dlspoaifsione anà stampàKniiràljiltaehlq 
addestrata a inatiipolare' l'cipiiiions: :di 

; un'pubblico ocoitabilè; è :itpJ(iagiÌiotó;: 
jf 'iiìiii :Che, in .mólta p^rte,, rìftì^gé':'(ialÌQ 
'f, studio e, per^ pigrizia di ment^v^R'^etó' 

•' :ri3cq liocpgliere i giudizi, .belliiS'iofatti;: 

anziché aiffàtiosi'e per tomiir«fe|ì da sé, 
15 tt apiptì^ilel ;iìéterf,,:ttil uoiiio pietó 
.ai;i^igoif|'|;Ìi'-'<iri;'W|i*|«-.(!he,rrlfttliÉ9i», 
Sìlléf dój!j|ìiiii:mSi«»ti^^ , .pópoki; ' 
.$^ÌÌoyÌ|3||aÌà;^'aoMS.| éotbdJw ; •dlMse;; : 
:ii|Ìlt-Ìjapf:'^òffiSeiÌÌ:3irtgetÉ la iffiif 

'JlftlbW:t:yfr8Ìiitìite'*;'pre!iioio;;:;^uanè^ 
ftl!SÌS|Ì|pr6! bStie-Vadópéi'iito^vf; '-£• ' j t u 
:fjMiw9'^:|ttia«oqrtt.;ìA^,yanÌB^ 
f l l04j i f itìiiiy^ |4rBno • tàìniiV*tf J i l t ì r t t f ; 
' l | | j | | t i jBpero0oO taii,dlftìtìi;:|i |MéMi| 
|Ìèi/Sji(Ì9iBlonàli;:ed^iiidivldtiiìì,y 
mirai-a imolta^paiia^eivauqf ; ) !ÒnM 
hàitildailò'^ipl :4l / l i ì i ì i»qi«l^ 
ÌSfIà mégàiomania'politioaj^ 
jinì^yerai èsplosioiìe <4S«tBloit': il rèish tâ  
Éis tóso vdKPalertóqn ;Bèbiien6;;3 
•abbia liflteBqj-cqljliftaVèiy B'̂  (i«éi)iv;':.-ei)H'';• 
igjuntttra, ;sin)ilé4ttolaì ?prè8i«qfi (vgÉ; 
Nazioiié,, a«zi iper l tò ; fa vtig-tìij: j ^ 
olttàj' roqm»Mn':|fisfelj';')jl^ 
'èertt:difèt)tÌ;;C(4r4Ìttg'iÌtiqi;^^^ 
-liiii, 'Mqui»tii,S^er,;:4iÌe«ttti::; titolo, ;«iJ : 

griinde : ajoraèli^q: ,4> i'%S'!|>w | i : lf l^ 
poebSiiìi'4èl (JWepi-o'fcjétótt^ 

.'^ll'aiSfr mi||ÌÌ«iÌi:?aiilj|àÌ|pi.'*È^^ 
ohe, HaiMio^d'SseniìiiltìtqJ^^ 
lalilftòheJ 1:4l^|rirt!»vitlir;q3iijì6ijz ,rl- ; 
fleBsfòiieifirib t iiBM*rtSil€ta^ 
:tìiàiiaaibrìoóiòìÌ*54Jtt|Ì 

per èa^eir|i impii^iafetié;^^ 
''itt'qppÌ|^eiiÌe,;:^iirip;;^(jl(>fdelipreB^ 
';iDflbr':d^\l *^pateW't|;;S':'-' • • /:,••'",•'•-,'•-' 
:V<Sj;'BggWlJgB;lnaÌÌ!letìB'4te 
^tóhSfJ.rfìB^S;'.etjitiì:;jniisàai'Jlnora itiìfinf< 
vnÌBti'tó"Jattìi^!el'ÌIS&-S^ 
;Uyq:HniqatoentejJlB; -parlaci dei.; nemlòi 
;Ìellev!iB§tuztq«Ì;je(fdòiruOÌtà : de^ ^pà­
tria. £iq)|)pd8Ì«ióiìft ';ìiiv&b,'& 
yieae.dai; dIiAzIwitjj:» :tiW stannoVa;! 
qùòre '(iuev:qa_t'4i,jji fondara 
un'dariBtlep.negali^qanziqhè^ 
si:rivtifge òiqèi injpartlqqlar modo, òon'" 

:_trq̂  queatqMtì.^qt(èll«Vdegìi Btti' 'del ;-Ini- ; 
.ìiistei'oi'jmS^/'jmii' TBI'W in' '̂ nii 

cqtnpieasò di',\qi^!t|ril;;:di|!^tliyl,;^ gó-
yertìojift^ll;; ebiiirl/ ;•, prqfqiidaiiièniq.:!,di• 
stln t r tdtti SòtìtSi-l r a ; oiii ' i'à tWàle ' ̂  
Btero'!BÌ;MpWre! talli ih' parr'''teHli*q(' 
da offrire ad nna'pnbbllqaópinigne^^p^^^^^^ 
iWóttìqa,;fritte ' le guarentigie, "èhe.^ap;, 
plioati che foBacro, '\l coreo dei destini 
dejlaSrisqrta Italiavnìiji^vorrebbe, per 
que?'Of-^l'* P''!'w''^'*V ile Bi-restatoi ?:/ 

Associazioni Cèslitùzionall 
: V e la vedoiiia Destra, 4 

Vediamo óra, SB ile: oiroostanze pe§-
vedibilmente, sfayqrevali ttll'attvialeiMi' 
nistero, vi.gioverebbero almeno,nullàv-

; venire. \ ' • 
: Premetto ohe oredefe! : efféndèryi ,se 

snpponeasi ah i il vostro, sbopq non sia 
altrq ohe quello, aenipticemente, dlsba-
.razzarvi del minialeroprispi., - ,"i ' 

Voi iatflntléiie, no» ne dabit» che, la 
sua oailata av îBO à^'implitórà ilìtrionta 
di wigliqri JtléB dÌ!;goWrnd.: H :ì';S 
,';.pgjbene, ?è,,>jg83^'ftadi!fta,^ |jàj||;«pe--

ra i | ; i | ' ! fS i i | | | i ì Ì6e |a l le ^;ìftrS("(fflJ|ìÌ9a-' 
vaÌI|B|;,gé:-tì|SH.;uel,)Sì#*MiM^ :i |j |etio : 
;tóÌfeÌ|ttÌ;Sili!Jrftltfifiq«e8BÌf»^ 

|(ilÉ^,,Jà4|e| | |ziyiqhi»|,j | |(idqlaiti^ 
•(ianiisitlài'fiilliiai yrélsiiarebbs^^ 

passjaóf ;Jè-ùìJeoy«Kfts$appreèéntitèjt8tf 
:%é*^;'1a:|tóeìiosliHfr;?'eerfe&^lS;i^ 

- •; $«riqSiate;inV: ia-Jinìtt- soliiéttto^ 
p«iloh;è •mSiVflyétdi liiWrpellaitffJì^ 
:olitó''yi%-iapfÈ^:Jiitfftft'l'BÀimq.W 
^B|oi)lÌzìqtìt'Ga#i|óiì Oli liiV. sono-ijà^ 
iBnie Btttfq!,'iiiàjJ5!ore, àatiniuri :qqrpa:di!, 
,di»(lOti ;'iìfflofeli, ;mftidi»puHganu''di"bettì 
:pflólii:;;rti|iti.;^olrha»ao-finora':-tejsh taf 
tg(iftdtì^i)ÌHÌii;;Sl;{terSfdelvpaStó'qò|)tetì 
'.jieràrt'é&viJaflJgli parlanii''ìr lli<gHaggl(» 
'(iKe-^Vittià;'a;génld'ad iitóuìiti ; iiUttierosai 
'eateg9i;i#-4i,':^|MHÌM.-iVivi|iW^ 
• liane g:lqWtitìi?lMi|;r»8tlMtte;''i€ljiinÌ8oen'iSéJ 
del ; passato' ̂ ^annoi laàoJft|i)'!/iugeneWre; 

:lJ":«u|péltd.io!#niin;'t9àrf|ha;-«di?'|l^ 
:òhe;:''iW';Stvi)ii'tìitatìrBfflatitf^ 
-pHiiéàel, pliaqtnlliid dìeli^ 
;;tìi4j,nqn;'&''7Verd, ' mi; V'diri'Àtiiildìyidi^^ 
,':8«& JbMisBfrt{a;i.MC'!MòS|'<t;W j ' :ei-
;,ej;ndjj;:,,aijlèìj;pba9tjt,nza;kprqyye(lu;td 
^:ÌiS8Ìp*vfeìi'';f!::<^;'"^=;-l^:-;-V> &P''}''Ìi:-'M'ì 

;:grail(le"ódmpiÙeiiza' ,qtt^ndo';-;:appM 
ftlà j * gì qiinal i ;':flhif_'' "i il ^ :t!il il iìa M^ 
:;iìtì(;lie:'luadafaté, i';Bi:rtìyqóaiiO,: i riiaijii';dl 
'le seìiténze dei,-pili inaiguì * iioniìni ; pò-1 
. litloi : d'aziaiitìi dal: jJSiisorginiauta^ 
nalei'che itpìiarienuel'a alla Destra, e>'i 
'dha^pìiR tltppà;|SòW<!:':Ógti-^'tÌÌ5fii^tÌ; JS; 
'uij;*atto':di;;gÌa8t1zià itìérìiatdìiìlìii; Inrji-.' 
;slììi;óiidé. }|l,RSBaje;;[)q|-«lti'é^^^ 
'Un Beaeo •iti'.poda,•.quàiidòn.tniirisnJta; 
dal :tauorei(ll,:qiiBÌ, discórsi ia.i'irapliòita 
oafferipasiiona'tìfié sa gli'ànzideWl: lidiBiliv 
illflstri fossero -:sÌ88ut(i,no'ri;-'8yrebl)è^ 
lnqdifloalu;i^i^^^l•:'ettai•in| p r e s a n e :di; 
oandlzioni poMti.Óp ormaii proliiadamante 
Biniate,,igliiapprèzzatìenti-rdà.'lord'tfa^^^ 

/nilestatifqiiindloi,- venti, trenta aaiil fa. 
Ma, ciò, io,mi dico,'equivale a far liii'd 
un gr^ii,i;tqrti>,:Ia, pei;.esempi:0|;,oli(»!;se> 
SeltiOdileg^, al, Góvernormi.fpermetto 

;;di :|fittdi(iarl)}:!d,iverBiiniénéet Grado òhe 
éB9ÌÌ pai;,pr|Si,s,i,.sarebbero:-a,taggiati 
alia :oBÌgt!UZ6, [lei nuovi ;:t!mpi e:si sa­
rebbero: adoperati iaooìqochè ,all'll;allai 
una volta forraala'coméf e; e desiderosa 
di couartlklanienid .dmmitiistriitivq é(i,e-
ooncmlod, vtniaae àpplidaio uii:, tratla-
manto diveraq da •quello qhn. dovette 
easere: intrdddtto iii: uiia' 'Italia sncar:i 
in: via :di, fqrraaziotìe politicii e;,;flnfiì»,-

: ziai'iii.:';', ''~:[:ii.JP':].:'•.'' •:•':''':,,i'j,'i''e\.: 

•:',"•,'.'• '"•'''v'V''":'•''.•:•••'•-(^f'«''^<'Ì-

IIIiLi PEdlilIà 

•'•'•-•,',''%iA;:'|ìirÌ|^iti);'tllìSlj|Jlonì.;,'.;;;v 

•làBra ,iSiS" diiiSìnÌBhtii'»Ìi':,:':nOn',/dd(3ii?f 
,Mlm t /-,iiIl#"«èleill|p%Ì*»:eHs Wlif dvp's = 
pi:' ':viairidq ,'::uriq"'1tì«jltì -.'atìniffiub -'M-: 
;iiigtonai>eii|| ptjbbliòa odn/^laivappi'ez' 
^^4?»tìv « j inU Hellà.iletdrÉlitfiiilOné .di :' 
.Brehaer Jaiiràiids :i|s'l?#tìdi,pér jiji{e(te 
•M?||^r'ìt'!'Sffn:&r n«y'*";''':'-:':''-?'4-*\:;;';,';-
••"':,-;Si"Va:'inli»uat$dqvoBe;lit'!-K 
'3M ;tidHli|lìì)'^imjiia!e:;jli: QasiM 
;«iajotó»'itoi3fe parola yteita di'BeàBd'iti; 
;;|«8lnpie^a^-iJtìyaJréofl8t;tuafe qiiatìrqt^^ 
,qln(jM .tàjiglle jìata:tti,..nii llteil,ÌBtìq; 
nidltd BÌÌiiàoqiiBtii,v;nilp ji) J^iman 
paqiflci : agriéoltorii : Ji^ndratfo : 'péWino; 

' t'aei èienat- d ì '' tj a èli affardllKÉldiiiiguef ; 
:HdiaqldHI,i^oleri delàfarearé\:«ffù,bBtìi'i 
»b!)deiq:fdt;«traq<JÌi;óqllBUerribila;5eoritiav 
. ili, fronte;:!«Glèfiq«li8ini)»v; par .dtlre; «l'ai-! 
l'ullarinì a pater gridare a sqiiàrdiagaìai 
tlalli! dalli i l :(iaahi liba'Vogllutid:'cosi; 
randel;e la • dwqordia;: ìii paeaa ,vorrai: 

i«hiSillMiÌJlft;ypartèj,jniià ÌJ J'giBqdbilìì dell; 
;lue||»j;jiha iBanteijgund'di):4<tellì;l 9tq^: 
rio! :'iu ;'|ijti'ta .ppggiqlf:^., ;iliyantsti^ 
.,«giSfèbidft'd» ,'strapjmsstó,.'. ::;4,/̂ ,,';'̂ ':,'••-{'.;;;• 

"'•9::VSaéiid^'''aiiè!'*altó»iii;.sdi^''::*^mtt?Ba,! 
•'pì-ojqi^ta'Ì!i/;pàiMa'':di"ttìi: l'Iooi'TOjqtìByBiin' 
ipò.tè ie|^Ìi'9»ditl;'Cdn8Ìglio : prèso'fin,: od ii-1' 
,:,gidarazl»n^,: per;,;^difòt^d,;'aasenziala,i.(lir' 
:;l(irmaj';'e oii.'al!^:pii^f:jpptóOi;!BRCigli,qi 
'm';;fa,tti 'qdniratil'";•' ,';',y,' '''''vj' ;::''',::;|;''';'f 
•'';i':^':baffé'::-'Sàpi|5i>f;''ll'''pbblidS. "'tìbia';'''!,:' 
'•«gtaoobliii'da*lrappazìSq|yUi CasteliisVo] 
:;Obe!!Oombat;torio:il:Sinaao():iDdii'>::hafittai 
jjr,!lOrq:ni!maifO|-4i :^qa8a?nè .ili:: Vlidoiìstti 

riè' iiiVÉi'òfortéi basti;jth,À'iqdjtdare,f.obd| 
: nella:,seduta ultima": !n':cù!'Biv^tratiìiyaì: 
;?dèl:frlddr8a:''di ''Vidpnsà-Prdfd^e ddSitrdJ 
,:iltèon»igliot'e •'Bqrtóliiàsii''BlÌnàte,:;::Sih-' 
dadai'dao oonsigi ieri tsdl tanto; ohe ;noii: 

jeranii, di Vlddass e.tJraiEqi;te, soattaroiio, ! 
.daHdo'ui;;;^njanie,,;ant)ai!dq:, fuori,;: di;! 1 
garighàfii''proDlpnatìd«si'£MtOTi'di "g^ 
'Sliz'tt':;Sed, : è&di i ia i i pai',dtl;dnere''glif 

';;ecarsi/applauei: dai'lordfldcptlrji!questi { 
,!itegiii:tll<!nnoi,la/:;»frontai«2i8a:;d(::gridar8' 

:,̂ pei;cliè Jlil VldqnBji iirnàS-yotauti ,qa• 
! 't'tó'rdiio'ló aenfiiti jdel.fia.niune;'^^ 
ì'tìliti iìi'''alli'o, paasèliPai'iui'e^esBpV^ 
'giaStizia] 'óijtae'i6'''tidri:'foBSei'd' iìoté;aj 
tutti; le' preasiwii : da 'h;ii:q ''aaet'ottate"'sU.'J 
,gli,,el6tlQri perrifiirli:- 8qttqsgrlV8re;:i!l ! 
famigerato ;rioorjd;v,J[§»s!,'; paladini: ile.iia; 
eoouotuia ! : Hatm,d : ormai; .dimOntloato;: 
dÌtf:eHe aqaàddiì";iieirappaltddelU^^^^ 
jaludertf'a'ai'!'aotio fatt i ' 'di ; ' ; i lata '^-

fdsnfo. ",,.,,':•'•':':,«',•:•':;;';•"':,-;:':'••;"'-:,','3 •'"•''•; :;''' 
,,Sa'irtmdntasairao: poi; ìndlatroy.. Eh I 

yia^dit'''9i.ffa^'WWWte ae, àyete jljdql;»,, 
raggio !,co litro; •la'.pèMqiiai.dalj^iniiadd 
voi non potate :ad'd(ìr 'futìi'; là sùiì' vita 
laboriosa, leale ed onesta è-troppo co-
ìioseinta perchè il dente della oalnniiia 
possa iiitàeoai'ld ; neliBuq .pqstq,yqi^yó-
levate ti" ydatrd dapòóéfii.' ; ' 

4 Un eleliore f'oi\esUero. 

tSìì <ii|iì«UV ii i i» (Ut r i i l t n II» 
. K I « . (lenohlg ,:,&iuaappa di ,5ltefjtno,: da 
MqiitefoSaii,' riibó a danno del.proprio 
zio Oinsappe, da.uiia oasai'disftbitata, 
di, proprietà: ,:dBl medesimo, incbili, int: 
ferriate,, impostei:,serratura: ed'altro, 
:l'eOal!doglij,tlil::SatinOi/dÌ,:;iire::3::0, : : ', 

•t»c<?n4lW« :'?«''':'"fl««3|o::tB> Àdór-
gnano ,diBlrMsij là-oasa' .di'-abitazione 
del sigiidì' Valànt Mltìhelé np rop r i e -
,tar'0-.era'':a«à!èiiiratoi'';','"";•.-'• .' 

CRONACA CITTADINA 
;K:':Cto«*lB»l»,;;|iii»lriliiifci,'j«,lt)i;','Àùa ' •„ 
8édutà;i()MiBplfcdl:1ai:J:SftMtì?'pi?eBenlr'';^ 
jiQ^ònBigliari,'Giustiilòardird l'àsienza^ 
|;-Ìl|n(Sri: òoiisigliei^i'iCuoiiVBis, 'iZàtjussi, ' 
S'atìn(,;':';MorgaatèJ;:::;Celdtti^";MàfqB;^;^ 
ZBttttpSr" WallttiÉ;S:(3iiagliai lofpeiiito: 
,pe«i;j;affài<i;:'pWfè8Sì(malì;;;:: ; ".:::•?,'->,'• 
,, tjréeiadeva liióoiitee A - Di:;,Pràin{»rd; • 
à^gÌ'éMtìó"'d({ttv;''Ì£Hfò.,''MJigÌllll.:."•:?'•"•>'•:',;: , 

Prlttia di'Ooniinoiare la Sedata tanto * 
;il'PiSaìdKBit;;dél'ì:Gòii!sigifpquattto';^^ 
Preaideiifà'dellii';DepBtazìdne od,' tìrO|i' 
plérd:òpn:;ndbilì• gar<ile':ì;aiiinienlal'òiSd: ; 
,laVdoldi'o^;!perditiitfddlipi'inaip>:;-^rae':) 
4ei),,i,4i|ei)i^i Jlia'i pitbbliobéMniq! in'te- ,,; 
gràlmeufa ina! Agio rnftle}dì/'dbniia[ii.:::,i:;:-;:' 
r ;';: VeBné''',aata/lèHut?!i;;;di'?],àBa ' 
'del :'ódàtè'Mtlatie;»rddÌlìi tqìialif irliiiaifl 
Bitó:;'oartoa'^;di; 'Pèputàfo'•'jìq'élnàìSlB'i: 

iparòhè^qtìalàjBreBideate^'dallafOaBSatdi; . 
; jiS;pa/ni!<i, 'Jiitè^àM'iivWaàM ';dr,::J!Bgga •',' 
: dl'éssèrS jriquinpàtiblle.:i'l;3i';:i;",:,;,;::, .^^y 
;;:;;^Od»i'Jiiqfiè':: 115 Oiiatt, Jèrqpplerg ̂  
•Ì!hitfK(""̂ Bì':.lei ';ìì««<i';:inatìy6':,'dì;aavér ' 
ì»itìtfB<>ittt(i::iilW cStìiS*idi';' iAeiiibi?b'*;dei ; 
,pdn3iglio'd'àiBmluiBt^azidBe;'della':.|laBsB: 

ldi:-"i;ia|acmjo;isviddett»i.;;:';'u-a;,; ; •:̂ .̂':i«V(:••',,: 
::/nf^qtì8lgUo;;;!Ere^: attqAdi;:lvi,datè;,isi. ;'' 
a'ùnqìiâ ;';',;,",-'"';'"";,/;::,-;:;.:;,':•;.;:>;'•,•;'• J„1 -;)i; • ,?':P 
;''':Ogg(S(.tó'1'i",.rir'f'tìojàtìn:^^ 
lihewiiitiBd d!lii'gàiiza';i'alatlya';Slla?pi:ó>: 
togtf dellfesesaitìne ordlnBrìà'dtìl òòn'si-: : 
•gliq'jv;;-:,K":"v;.:"','ì,,,;'-f'i;;,,? ,;':;,I',::;',.';;,:;.,VJ;I.;«;+ 
,̂ ; Approvato.':'4, V ••S-;,a'''4ÌH "'•%r'«;R'''C'',:, 
,:' ^Pjiget,to;: ÌÈtr-.'^giirort!J leMi^aìtiJà sòlite':' '' 
i Óàiialgiìerl •'Monfì, .jJìoi'èittitej^ 
Cdiiòaifiy ;V«ìdntm!3i;,'Strqilfj; Maartìner, ; 
M'aiiin, Plippi 'a 'Barftttba "per la' riniitì- , 
yaziòuajdél'.TjttiBtd ;:òheSlt*^virrÌ/;itèlle ; 
6lezianl\delflnglio:iproaaiìa$,''';?::':''")^; ' 
i :; Oggetto :3;,:;:-i:,Vannei'tiqiriinàtd''JÌl . 
doti. .JDiiigi, PerisButti.a : ^lambJ;o,;;Btip• 
plel!té,,de!la p.àptitBZiene, g|o^^^ 
; OK^6lt(q,;4<;., - r .Veabe:; BQminftti).i:>: 

meinb*ro.;'elfBtiivd ;della 'Gluu.ta' prbviii-
iiìal;a''-aiianiiBistrtttivj(;lj"'Big^ avv.l?i^an• 
.ne«qo';di,..Gapòrlaooó.,;'•'':*':::;;y:vV^-'';•• •';,',,',:, 
; Oggetto 5. —-:Apptbi?atd l'ó^dihe'dél: " 
;glornoadéllaliìDeputazidne fanlla ' dalmata • 
iSuq.al,l,893rtdellJf>n,;iiyV( CBianj.;;Paolq 
"fi,iliia; :rappve^eni«nta; jat.i^roviiaoia :'(isl v 
,0,qiiaigIiV'd'ammiiiistrazidn.ei dej ,.,tììan,i-
bonil di:'S:'Sèryb!d-a'''SL:''Cieatóiite id i ; 
''Vanèàia.;"';',':';• *,,','"•'':, .• *:V''J^-'•''''•' ';"':''''•':'-•', 
' Oggetto :6iV -— ' Veànii:' tìoraiiiatb,ftB 
,;,iiiembrq ,:del CoiiBigllO ; d' amministra- ; 
zipne de,l;, civico. Spedale; ed ; •Oapizid 
eaposti,di Udine il dott. oaV. Q-iaeieppa 
Chiap. ; .' ,, ' ' _ ;, ,\, ,., ,.,!rv ','••''" 
;';0g6i«tlia' ,7; ,r^ 'Venne ' approyatoi 
dopò disoussitiiie a l la 'quale pVaBeird 
parta il: deputato :Blasuttì, ed 'i 'Còasi-

.glieri,BilliBi' Mantiqa,.Deei.'ini, Bossi 1; 
Chiap,, il (jo.nauiitivo, 1888 dell'alàminii 
stràzione provinoiala .(jon .:,l',eccedenza 

passiva di li.''ui,87o;77,:: ' ; ; ;,; :::;,:; 
'Oggetto ''B.:,'--r; ' l i GdnaigÙd prese 

atto:,dar:ddntd morala;i888-89 dell'iini; : 
miaistrazìoue'proyinqiiile/T ',',;:' ;/;i:' 
-: 'Oggetto'-9.'—'ìtifarmi''delÌo";Stàtiito: 

^,^E'P;®-JiI,DÌ;0'E,: ,'527; 

.6'l^I;,s;,i:T':Q:^f:I;:SK 
:/,,;;,'";-HO!̂ Nzo 'SooiAiiE- ;• '"";:;̂  :;;,',':"';̂ ;" 

, , - ' • ; • ' , : ' - ' ' • ' , ' - " • ' : ; p i ' ' , , ' • , ' ; • ' • 

, ,;:,ÌVt:<>,;8,:3Èl;f';s,A:,0'0"'M'A.;,lsr^I ' '•'' 

"'":>;i:: ",.::,:•:'>'':•?"-::: ,:'';0?«Ì™I?'fÌ :iaB«EWM);> ' 

,''';•,.,,;'; ":'!£«n';'r'K:'':-:[JP*R?'»'t'RtMi,,-

\i, •:-;":,;;|l; jè;|'Ì'4^" • - ' '''•''• "r. 

fj.; , «;,Sa|:à;.dqia'allaj.diqe|,!ma ,11 pubbltoo: d'oggi 
v'uol: ;desqrlziS)nì;;!pidcaiitii.,cBi'oa::;f,pottegoiezzl, e 
lilla ;:pq!Hi.oa,:,;nqii,, badB, pl^:;:oliek^ta 
qutìlld'è iùnifóglloA-oliel'esce tutti i giorni, ed ha 
molta notizie ,idal|a,:qapÌtaÌ8...,;., ., 

f Alle;qijalì,,:ilfoiidi segreti fanno le spese. 
;« Siir^t benissiiiia'aifchequeste,;—- ma irfatto 

Sta ciiaiha:;;una clio!|tel8 ,estesisslniai ohe , tutti ' lo 
•qoiiiprand,uiqntr9,:i|bi,.., ; , ' ! , ; • , ' 

: « E;dire,.•prosogui,,,L6qnq,.con amarezza,die 
vi liq;;pi;odigato la' parte .raigliopo'del -fo8ford„del; 

:óervolltì, e;quella, del,Sanguadqlinio cuore,.,' 
' , «,Nqn,,c'èYeh8 dire, elì4è,:,ua «omo di ingegno 
è;;s;oYrìittittd dj;;oarati;era,i--,diie, qualità affatto 
negativa la mezzo 'all'ambibnte'ìn cui siamo costretti 

: a,'';vivefe ,̂. ,' 
« Desolante verità, di cui: mi ,iicoorgo, pur 

t':PI'|W' ma tardi!..., .Cinquecento lira di debito:; 
ecco quel che in'è costata la politica dell'idealel...: 
• « Cniquedento lire, ohe io Bono rassegnato a 
perdere, ipa che devono essere ; assolutamente la 
uliiine. Io sono,un, povero diavolo,.ohe davo vivere 
del mio lavoro.ed ho; una famiglia a bui pensare, 
a non posso rovìiiarrni per nessuno..,. ; / 

,« Nulla di più giusto.... e dire chaio contava 
dioliiadors par nie a per il ouinpagno Kairnondo, 
uri pajo di lire, per poter pranzare alroanb uà pajo 

di;::giorniV'a panb'è fci|inaggio..v;:MBh|,'. non, or:fr 
proprio, rimedio. Siaino rimasti àbbamlonati da tutti. 
Qei:yeco|ii amici olle ci; hanno altre volte iijutati,; 
'ndu.'.s' ha più notizie .''da; .paradelli; mési. .Giovanni,, 
:raBÌt.a.',ili,:Spagna,;MaurizÌ9i:sar<V forse morto.In: 
Amèrida.JVpubblicd; alza le spalla alla nostra pb-„, 
litioii battaglieraj il; popolo lioir ci, :.fiv̂ ^ 
ripaga*don;'la'sba solita"i;ndiilqrenZB.'SbbÌ8m^ prò;, 
diqafefSlidèsertbj'non fummo" àoliaiitd;'non coni-; 
presi,'ina:'detìsi.':-i Oh, :la,S dura i , ; ( : . ; , ; : : , , , 
:,''. ; In 4"iÌd|W^eiitrà, |Jaitnc)tido; con, ai). SUO; in 

scritto-di; spigolàtii'fe;;artÌ8tiqhe, e: dove'eràa' rlas-
suiite, tutte le'dltlme novità teatrali;oi.successi 
e le;;oadi]te:dei fjingijli.lavdi-f. DovendosiiPdi, il suo. 
tìranima,'rapfire5enfàré: tra giorni, iie parièoipava 
raiuiun?;idi:con quella'dignitosa modestia ch'era 
propria'in lui, e non gii implorando la indulgènza' 
benevole del piibblìdò, bensì il giudizio;spassionato: 
di esso, per quinto fosse pur riuscito severii, 

Leone, appena vida; rainìoo toglierai da Uria 
delle, lasche dell'abito le cartelle'destinato por il 
pi-ossimo nuniero dell' «Avanti », gli si, fé' liicontro, 
e slringendogU fòrte fa inani, sforzandosi di im-1 
priniei'o alle; parole, un significato meno tristo di 
quel che reòqnditamente non contenessero;- ' ' 

,, « Tutto,4 finito, .~. digse _ . e Sion'ci'rosta 
più ohe far: fagotto ed andarceiief'L.a brillante 
nostra carriera di pubblicisti, non 'sarà per noi 
ohe un'; episodio di più nella commedia cosi male' 
riuscita della nostra vita. ;Ma ci- vuol coraggio, 
perchè lo avvilimento: è proprio delle femmine,.. 

< :; A una tale sortita,; Raimondo stette méravi-
gliiito come uomo ohe non avesse compreso, Inter­
rogando col suo; silonzio l'amico. 

.Ques t i proseguì, additando li tipdgrator 
; « Gli dobbiaino oiaqueconto lii'd che egli si 

rassegna a perdere, raentro noi ci dobbiamo ras­
segnare a gettar la penna in un canto, e rlnianero 
d'or innanzi perfettamente inediti tutti e due. — 
Addio articoli di fondo, addìo poleinlche'; ' bozzetti, 
flsiologie e tutto il ciarpame di oui si componeva il 
corredo della nostra ioAame giornalistica. VAmnli 

à'mqrtOi'.b non'qi::è: iteanche, Bóiibessq,:: di''spruiz-
zaj'gll/SHllajbara;1' iiOijpa lustrale,di:i;«na.; nboi'olor, 
giaBiPecqati) 1 :';Ne' fpssiino ' almeiioj.stal^;,: avvertiti; 
piHm'ay'piJr pqterlftinédQmpagnaRai ài.' oiinitqrn,;i!,(}gli: 
.onori::doy;utii,.a'tautó,;;(i^passatd4.sJ,"',';(:;i:v;,ì; li''isr%'-

; ;;;» iS'.on sono, già s'io ;dhò l 'ho soppe|lito„:,--:7,:|ni: 
:teri'uj)paaf.J;ìpQgrafo;; arfisoliiando. u | i | barzeMiJttai 
;TT7!:'ma'gli,-ìab!)onatiy;5!.;pubbJ,icoVr^.óha l',:b^ ;ia?.. 
'sciato;''nabrirq';d,',inbd.la.,,.''.;•;•,'' .,: ';V.,'.:':''•:••'-,^ri-'';...,;::.' 
.,,:.,:« E'nqn uscirà dunque p i ù ? — pronunziò fl-, 
iialinan.ta; iiittO:;biJstarn,ato, iRai.tnondo. , :,. ,, . ;;; 

;:, ;' • Non è possibile,' /—' aogginn^o il tipografo, 
•r-::; e ne ho giàdct te le; ragioni; a! signor teone... ' 
., .: :;«;.Ma.:alirteno. un numero, ancora, uno solo,-77-,, 
incalzò liaiinondo, con un'accento ohe sapeva;:ad: 
,uii ;tempf),,fli-strazio e di preghiera... ,.:.'. . ^ 

« L'aooordarei yolentleri, -7-- ma, ad; un.patto,,. 
ripiwse' ÌI5 tipografo. ; '": ' ';; ;' •••'•; '|';; ' , ; " ; : 

«,Qua!o, quale'?!..';': , ; ' ; , ; ' ; '';,,''" ' ' ,'; "-
' « "Oii' iiunierq, costa; •ventioinqnp lire ; sborsa­

tele,'al'«AVaiitt» lòorapaririì'aiibora per una volta. 
Altrinieiitì è .tutto iiiutila che ; so ne disborra, ; 

I' dùq';ainiol;;si; sbanihiardnp un'occhiata troppo' 
dloiiu'Brite"'e"tìiequ'er'o; .11 ohiedère'loro' l'asborso di 
veirtièinqua'Iìrè si.:risolveva nella più spietata delle 
Ironie. Fórse non avevano'ih taSOa vóntioinque 
/centesimi in /tutti e dùs, e lì prùbleina derpraitóo 
a pane e, cacio, era per quel giorno iin probleina 
affatto',insolvlbile,,..' r ,'",.;',",';''""''• ' ' , • ; ' ' , ' , ' ' " ; . ' ; \ 5 
' ' ' , ;« Un'lileà'; -—' sòlaihn d'uii tratto Leone boile-; 
Vanda lo sguardo yarsb 1 ritratti ' d i Hugo é di 
Mazzinii apposi, comagià diceinmo.'alÌB pàreildella 
redazione : — . « Se si potesse far un po' di da-

, naro yendoudq.qnei due ritratti, che stanno .appesi 
"lassù,,..-'.,,, ' • :" ',' ;'"'",',;"",; ,-

«Si, vendiamoli, —disse Raimondo.'; ' ; ' 
« Àilagio un po';-T- interruppe il tipografo— 

quei ritratti ò vero, furono portali dalle " signorìe 
loro, qiiHiido Yoniiqro ad installarsi qui,!— mainoii 
si possono considerare più già ;quale, unî  loro pro­
prietà, dal momento ,cho io tango un oi'odito,d,i 
cinquecento lire..,. ' ' 

,;/: ,iAhiin;è,:'non ci; ;avevambj.pensa|ó,';r-7;;;pr'pfs;rj . 
.Laone...;:-r';Ntìir''è fpiùvrobà ;nbstraj"ft!à:;dbl;;nbàtro ; 
creditore, J:Ga;'ii' avOya':;dd}!ati :GìoVaifni;';e; li. .iéner, 
vainoJoome.:unai'fiaral;::Una»;preziosa' mbmoi-iai.;:; j ;;* 
»;,,•;;:;.;;» lObe: ito'; però'Jvdglia rispettare, .:dÌ8so ;il;;tipo-^ , 
grafo. '?b'li dasoiq, fitte . d i . e s s i , ; ciò ;ohe ;yf;ag«,; ' 
glìadaL'.. Mi» peró;sareto .-bravi; B; ricavarne.: ',b|nq^^ 
0;.sei;.lire..-.,"e don, eSse 'mi' parrbbllo;;assBr: raegiiò; 
che.;;..,;',;''^','•';"" ;''';''•''".*';•'''•''••;'':'"'''-;;?-''',''?•"'";'''•'•'':.';r", 
., t: ; « .;/. Pensassimo a solaiaf la per una'settimafiB,', 
alnieno, ,-^ ,intqBrupper;;tósto:;Loona;:— .GlàV'-'nbn! 
abbiamftfiatti'e..;r|8qrse,M.;;;/'.•!;:%,;,.,,".,,;«,,„,!'.„.Ì;,U;; .,1'(,;;'>;, 
,': s'., j«iI?iiiirlà1obsì, : ri prese RajniqbdO,,,'—j; nean'cl(e, " 
più,, un'.bùtneró'l' Èssere bòstreiti'.'àd abbando.nara.; 
ir campo di batl;aglia;''qu-iHdb più'si 'è abóbSi ;dailà" 
volontà di'Combattere.!' h';:;;; ;.'!•:; " "' '';':"=."''';!'' ' 

,<i,,E tutto ciò, ,-,r-soggianSe:.Laóne,'--';alla:vi-/ 
gilia.deiringresao-al miiiisi,ero,;,di.nni;avyersario!a 
dui tutto ha; sorriso :, suboess,o,o'nori,.^|o,qhezza. Di, 
lui olie'àbbiaiiio combattuto' invano, •si",' ma con, 
tutte le forze, 'ma in nOmé:''dol deoOio, dei' prin-' 
dipii, .delia; moralità;.,; Oli, mi par divedere il so'g-
ghignb. diaboliqo.di.quest'uonio, quando saprà; ohe, 
l'aAyanti» ' non sarà più iti grado di. dargli ; delle 
niije. Oh se, tutto il fosforo de! cervellQ 'lo. sì pò-, 
tèsse vendere per; vehtióinque'Urel,'.. ^ ; '. ; J ; 

' «;Entro la settimana si reciterà il rniddramina,' 
e, ,sè asso ha.un successo, la'oompagnia;:lo-acqui­
sterà^ a in' pagherò ;;le. cinquecento; lire; di débitov 
a costo di ; restai'e. senza,, un,, soldo,,,-— ma .qonqer, 
dèteoi; il suprerhó'^favbrebhe yf bhlediamo,; — in-.; 
calzó,;RaimoBdo riVoltb ài t!pogi%fo —- pnbblibate' 
il periodico; ancora per 'un: numero..; '';: " ' ' ; ; ; , ; 

' «Eh giovanotti miei,'sa la speranza'non fosse 
;una meretrice, come diceGuerazzi, sei sogni; fos-i 
sere una realtà, yoi .avreste conquistato ,;an'. ayye-;: 
nire splendido a;quest'ora... lo coinprendd troppo 
beiie. il vostro rammtirioo,—- io ainniiro la vostra 
fede, il vostro coraggio, cqme ho arahiirato sempre 
la vostra ;virtù,;— :io vorrei iancha; aiutarvi'Bè; 
fossi, ricco,' ma, come si. fa?.,.rQuello ohe mi ohia-,: 
dato è impossibile. Ho già decisb altrimenti e non 



*. 
IL FRIULI 

dell'operfl pi» prbvluoiale degli eaposti 
e soppeasione della CaSâ  di' msitlir" 
intà. 

Dijpo viva diaousslone, ^lla qnala 
préi'er» parte :ll rel i tole dejiùtfltoSiai 
»fMt édf l'0ò'ii3Ìj(Usrl, ICitiem, BilliaJ; 
^iJj»pl e> JDeoènì veMe^Sif Avuto " i l 
seguente órdine dei, .giutiio-,proposto 
dalla DepiitnaìoBe 1 'i •.••h-\.'•,.'< -?'?'; 

• j "II ' , Consiglio pnivittoialé, 'letta la 
t'èla-iioiie 18 gennaio, 1S90 della,Depu^ 
tazione pfovI'ttSiSté 'è'fevfidàifd'o 'Vi- iirè-' 
oedenti deliberazioni, con cai BSettnee: 
a oarlOD dolln Provinola e saooegsiv». • 
niente'Riodifloò, il servÌ2tadégti'ea{MÌ 
e delle partorienéi illegittime „, 

• . - , . 'fleli^era, ,:, ~ - •• 

1, li'oàpiiió prtìVinbia'la delle parto-, 
rìetitrillegittinie,aljr''niGmi>, detta'oa«a 
di maternità a pàrtu't' da.twmesi'd^i,-
i'approvuzione, «ella préseiite de.'iBei-a-
zione, è soppr«8Bo. ••• •., • 

2.' t io 'a ta ta to doll'opera 'pta'pi'oviti. 
oiale degli' espoati, apjiroiB'o cui 'B, 

• Decreto I I mafegió ISf8 é riforÌHitto, _ 
come itell'allegaio A'. '' , _, ; 

8. Resta aatorì^jiata la Deputazione, 
proyinèinle.e prendara nq?otdi eoi -Coh» 
sigilo (l'animiiiisiraaioim ' ilei oivicoO-
spitale circa.'la ciitìtimiazìon'e' del ser­
vizio provvisorio nei du« Ospizi, e'di 

' procedere Sia grafìnaie Hduàioiie' degli' 
iibpìtìgaii Rttuiili in' relaziona alle esi­
genze del pttbblioii aerviziii. 

Però'ai, l'nuzionai»! «d'agli Impiegali 
dell'ospìzio,oiiùani all'ospedale vengono 
riservati i diritti, ohe aVHsseiv oouae 
gaiio alla peusione'.-- ' . - .• 

4, Le partorienti illegittime olie'alliii, 
Boppresaltìna' deiia'̂  'casa . di matariiitéi 
fossero già state aòò'i)ie;noiiolié i barn-

'bini' illegittimi già inir.idotti tjall'ospi-
_ ni» entro'.1 tre mesi-,.,dall'approvazione 

della présente deliberaàione, saranno 
trattati in conformità allo statato at­
tuale., •••• . , . . .-7 -' -

-,5. [n quanto non liastiuo le rendite 
dell'opera pia protinoiale degli esposti, 
a partire da tre mesi dall'approvazione 
della,presente deliberazione, ai %l i il-
legiitlmi di madre povera provinciale 
e purché la domanda ala. fatta ontru, 
un meae dalla uaaoita, a iàéiazà'dillC>mU'< 
dré'o di ohi ne avrà la cura saranno oor-
risposti sussidi sulla cassa provinciale,, 
ugnali alle dozzina sin i{a\ pagate alle-< 
nutrici ed agli_ allevatori di campagna 
e òiuè trella misura seguente : 
P e l i • aùiiO di età mensili li. 10.00" 

„ t 2 , 8 , 4 ; ' ^ 1 , ' ' , , . : - / • " . ' M a ' 
, 5 , 6 , 7 , 8 , 9 „ „ „• Ua-3 
, . ,10,11, 12 , , , 3,46 
Dal 12 al 15 potranno essere corri­

sposti sussidi mensili fino a Jj. B ai 
teitutari di esporti infermi od inetti ai 
lav<>fo. 

Questo servizio sar^ scatenalo dalla 
Priovuioia, finché non aia proVvédutb'-
altrimenti. ,-

La Deputazione provinciale potrS 
affidare l'ammiuiatrazione dell'opera 
pia, degli esposti e la gestione del ser­
vizio, dì cui al n. B al Consiglio d'am­
ministrazione di altra opera pia ed a 
iìssiriia le oimdlKioni, come purro a 
onmpìlaru il regolamento sulla eruga-
Kioito dei sussidi, ad accogliere even­
tuali varianti aooessorie ohe la Gt-inn a 
ammiuistrativa od, il Gorerno apchft, 
per riguardo alla legge; ih "discussione-

• sulle opere pie, richiedessero nello sta­
tuto degli esposti e ili compiere ogni pra-, 
t i eaoheper l'esecuzione della presente 
dallberazioue sì rendease neoeaaaria. '-

Oggetto 10. Venne deliberalo la ao-
speusiva proposta dal, oons. Monti, ed 
nitri- sulla.pianta 'organica degli^impie 
gali;- . .--. ,;.:"X. ..:•-. 

Oggetto 11. Seduta privata. Venne 
nominato a segretario della Deputazio­
ne provinoiale il sig. dott. Giuliano di 
CaporiHoos), . ,,. .• - , 

Hoijoia si sospese, ore 6 1(3, la se­
duta, ohej .venne ripresa alle, ore 7 po-
merid, ' ' ' ' ' " '"•-" •*' •>" 

Oggetto: 12. 'Venni aRprovp,to l'ardi-, 
ne del giorno de!|% Deputazione col 
quale si stabili'il oohoorao della pro­
vincia pel .mantqniraeiuo dell' Istituto 
dei oieohi in Padova per solo quoiii che 
sì trovano attualmente riservandosi di 
pronunciarsi di volta in volta snll'.ao-^ 
ooglimento'' 0. .mòno- -'dì'', nuòvé'i <lô ; 
mande. 

Oggetto 13. Venne approvato l'ordi­
ne del giorno della Deputazione nel 
contributo, per opere idrauliche di ao-
conda'" categoria 00! quale il Consiglio 
provinoiale stabìliace eaaere d'avviao 
ohe non siano da prendersi in esame i 
prospetti oompiluti dall'ufficio del genio 
civile e ohe debba aspettarsi il oompi-
mento del primo decennio dalla classi-
fica (IO luglio 1667). 

Oggetto 14. Venne approvato l'ordi­
ne del giorno ohe respingo .il. auaaidio 
domandato dal comune di Ènomon^'o 
por la ooatruziime di iitia rosta sul 
'ragliamento. . . 

Oggetto,, Venne rimessa ad altra'se­
duta la trattazione dall' oggetto sulla 

l'studente Ligurini 

1 - • 1 * s ' ' . , i n - ' • ; • • , • ' ' 

domanda di SM8ìdi,del «omuijéfdì ChiUjj 
«wórté pé'*là obairuzione di dna rosià 
sul Fella, 
._ Oggetto 16, Vennero apffBvati gli 
Itorni iìiki^i 4» ìijia Categoria al­
l'altra dejf bllin^tó. passivo [18S9. 

Oggetto 17. Vennero accordale Ij. 160 
'di auseidio alta Società opei'aia di -
'Bpilimbergo por la scuola itrti o*W-
.«tierii- • ' , ' ' . ; . '•<•:' ' ,'• 

()g|^tio,,l,8. Rimesso ad'kltra seduta 
'df'prónunóia'rsì aulla doroabda •tìi'sna-i 
«idio iper il t passaggio della scuola 

•magistrale di Sièiie 'ài gradoi aupe-
'"riore.'','' ' , ' , ' ' ", - 1, ,. . 

. Oggejiib. 19i Venne autorizzata la 
eseóutìone del,lavoro, pagabile in,due 
anni,, per, la rioostruiiione ' del , ppnte 
littar nulla strada di Monte Croce. 

' Oggetto 20. Venne accordata Iti re-
'Stituzione Ili h. 7600 di rendita ' oon-
soUdalb B 0(Q delle ,10,000 ; depositate 

'per, là oòstruzifjne della liijea tTdine-
Pcji'togrnaro. , ; ' 

Oggetti 21 . Venne approvato il pa-
gHmonto alla Sooibt'à' Veneta di Lire 
10872 a saldo della rafa 1889 (Juéle 
conttibttloper là ferri^yia ,-tJdinè-Por-
togrnaro. ' ,,. . ?, " 

; f Oggetto ii2 1 Venne .approvato 1' or­
dine-dei giorno 1 ' . 

, " Eitenùtp che le Deputazione prò-
virioialé t^nli, UH, accordo col oòmlirib 
di S (Quirino allo scopo di 'bonolli'aré'i 
fiipettlvi ibtarèasi, nel casa, olie'-tali ' 

•tr'airattve'non approdino allo scopo de­
siderato, 11 Cooéiglio^'proyinoiaie fin da 
ora, confermando ita ogni stAi parte là 
dèliberaziobe )9 setletribre lf>87, rela­
tiva alla ratificazione di tracciato della 
strada pfovinoiate '{"òrdenone-Maniagii, 
incarica la proprl.e Deputazione di pro-I 
durre ricorso a S, M. il Re, perchè' 
sentito il parere del Consiglio di Sfato' 
a sezioni riunite, voglia in parziale 
modificazione-, del., -precedente decreto 
reale 30 marzo 188-1, approvare il trac­
ciato della strada suddetta in' confor­
mità alla variando donmndat;» dal Con -
sigilo provinoiale di Udine,,. 

C n i t M i s l l o C o i u u n u l i * , ITacendo 
aeguito-Bllaii'relaziopfiieri inaerita.-millp.; 
seduta del Consiglio comunale tenutasi 
sii^atp deco,rgo„.i'ife^ia(uo ohe in seduta 
MÌy^ia .•velatili ìPfordit'g il su-isidio dei 
'Legato'Bartóliiìl allbstnd 
Giuaeppe. 

E Ito'jEir-l n e r i . % ') oliremod? cu- ' 
'rioéo quanto avvenne il 25 èolr. a l / 
nostro Oonsiglio Comunale su questo 
importante ' argomento. Gii dne rolte 
prime, deli'ultima-.turnata, il Ooualglio 
ayeva'''Mei|bsi'atò i|a traslazione del fo-
gnone dal suburbio di Chiavris ad al­
tra località; sabato 25 oorr.. la votò 
per la terza volta..., e il,, fognone ro-
aterà in ' Chiavris ! -èèdièi voli'' per -1» 
traslazione, .quattordici contro ; ma per-
ohè ci vogliono in certi "'casi, ventnn 
voti, 1 quattordici hanno ragione sui 
sedici. Che bella legge I Cosi vìnce la 
minoranzi sulla roaggiorauzaj un pio-
colo gruppo di consiglieri ohei jioi yo-
glia una cosa, ' si fa ostruzionista," e 
tutto è Anito; 

Rispeitiamo il voto dì tutti, ina in 
verità' tièHsuna solida ragione fu ' detta' 

.-jabato oo«t;;o i! progetto della Q;i«nta -
'èhè mirava a liberare il sobborgo-dì 
Chiavris dalla fetente cloaca ohe lo in­
testa, i ! ai tratta-delia pubblica.siilnte li 
La'oitià.,.à sótto •vento dei fognón| /e" 
in tutta;! a'/a..Udine ia'raO'te miete uu|', 
maggior numero di vittime per le nia-
li^itie. d,'.infezione,, oh.e,nel,ia me<ita.s., 
nej la i i te 'a . -Dunque,-isa/KS publicìi oó'u 
quéi, ohe, segue.J. '-'i,. ''..•^i-,. V 

Del resto, non crediamo ohe la cosa-
sia finita li; la Giunta*oert^Mente^ Jortei 
dì tre voti del Coiis'iglìo, rip'resentèrà' 
il progetto. AImmo noi lo speriamo e 

To'crediamo. "" ' ' ' ' " ' 

i S u t r l i i o l fugg lhUI là . . Sappiam'd 
ohe sono stati prosentaii i rioorsi alla 
Gl'Unta" provinciale amministrativa per 
ia,inel^ggibjiità,a Consiglieri; comunali-, 
del signori Lanfranco oav. Morgante e 
Giovanni Masntti. - '., i , ' ; | , , ' ! , ,-, 

Società anonima — Gap, ti-.l!047.()0O'-
- Versate L. B23,B(|0 — .Riserva 
U'206i>-24.B7i ' •>'' ' -'S^-'-- • 

Assemblea generale degli Azionisti 

Ai Sig. Azion, della Banca di U0ne, 

t Signori Azionisti sono invitati ad 
intervenire all'adunanza generale che, 
pel disposto dell'art. 24 dello Statato, 

•-aivrà' luogo,'.!!, gìornp, 1,6 f9.bbr9Ì!>''p.'_v.. 
allo'ore l i 'mer id iàùe in basa della" 
Banca, per deliberare sull'ordine del 

,'glorno .triisopitfo in calce. • ''. ','' 
61'ii».tetvensi.ndi dovranno avet;,.depo­

sitato le rispettive azioni almeno nel 
giórno --15 febbraio presso • la, Gassa 

•dell»'Banca,',oppresso fi Cóimblft'valute 
della stessa, ritirando |o scontrino di 

dej)oailo, da jrendersl ostenjlMlo alj'ìn 
gVessò della Baia, 

Le szioni deposit&te verranno resti-, 
tutte tosto dopo l'ttdoimnjlSt,' i , 

.uaiii.,v.'a7ig?nWo I8fl0..i ; • ,< 
' 'HPrèaldetite , 

i-',*f;,•' • '-'ftì KfBhìer 
• ' " ' . ; . ' . , ' . V!!, ' i . . W / A . ' Ì.EBI 

oteM'lièL'GIÓRNO 
. 1. Beltt8ioaa= delr OoBsIgllo .d'SMBri-

nialrazionej - - • 
H.jReìaisiotiehde'.Stndaoiii - i 
8. Approviizii'itne del bilancio ed aro.; 

gaziòn'e degli iitHij ^ , „ ' ' , ; ' 
i,' Nomina del Consiglio d;àratn|ni; 

sti-aztqtfè'a'.de' Skiàet a so«tiiàei,,'_, 

NB. — Sono a nominarsi pel blennio 
1889-18fl,0j,,(}t>fittro .Consiglieri cioè tre 
per h4 osssaniì,' (signori Degani Q. p., 
mascia'dri ÀnfoiiiB",e dal Torso Antonio 
(ohe • litfstón'o • miate rieletti) ' ed ' u,b 
quarto pei* riiìoiìolB all'iifficio. Cassano' 
(0 possono essere rieletti) lutti i Sin-' 
aaoi e sostltiitt. 

''tl'ìnv.Mrii)' 'ìli-Ùu gliiMllKiu. 
, Nellft,̂ i!i,diaBza, penalo, tenutasi ieri 
dai Teibciif^U ^èpm^ionaìe in wwfronto 
di 'tenstaoóhlo. Édoifrdo e Beniamino di 
Buja,,, appjsllanti, delta sentenza del 
Pretore..dliG6m'ona,,oiii erano stati C|Oij-
danniiti'''psr ferl'meuio 11 primo a sei 
gióriii di "oaro'i'é'e l'altro a iO lire di' 
aritraéWda ''v îid'é' óòtóérmata la sentenza 
del fret'oH; .. . , 

.. WaflmenUi' BéUtto 'Angelo fe­
riva 4l-.Wjlallo,.jye,fiphiato, CostaniinOi 
calzolaio. Il ferito fu ricoverato al 
l'ospitale. 

I f r i i iolpfn, aij^l.-meiMlto. Un 
priiiì:ì'plo;(l*;ijit».ê dlb;,',tì é mani.festàto.-.ja 
scórsa notte nella Cìasérma di cavalleria 
in via Praoohiuso. 
• Accorai ani posto i pompieri, il taoao 
venne-ittisto domato limitando il danno ,̂ 
al 8of|}ti|'di ii'ìia' oiìàera, che ',rimase 
•niezzOToo'mbusto. ' '̂  *"', '' ';. 

l'i 

' l ' rMtro jj.lu'*'.'"*'»'^'"""«i ^™*' 
lerz'ultimo miroójadf di Carnovale', 
grande veglione tnasoherato alle ore 9. 

OriMet'Vaclttiii U*BlO«FulUjCl «Un 
^Stazione di Udine -i,!?,. Istituto Tecnico 

• Qemaió.Zr jore 9»,|ore 3 p. oro B p. gior, 28 
ora a u t 

Bar. fili 810' 
flltoni Ua,10 
liv. Ilei miil'e 757.1 •764,7 ,T5'i.7 752.3 
Umili- lelat, 98 39 , 8tì 75 
Stata d. cielo nebbia coperto coperto q. eop. 
Acqudcad. m 
|(<fir«ziouo — — *— — Acqudcad. m 
|(<fir«ziouo N N N N 
livel. kilom. 2 1 2 3 
Term. centig 2.3 57 5,7 55 

j massima 
uiiuima 

6.3 
O.O.. Temperatura 

rumpeW|ura minima sH'apenoV— ;l;'9 

T.r^EeKi'Wluiain t n « t e « r i c « . de 
J'Ufiioio' Centrale di itomi. — Bice 
vato,i alle . ore 3 pom, ; del ,gioi;no 
'27"Ge'iiniiion890 : ' " ' " 

Probabilità : 
Vfttfii intorno a ponente da, deboli, a 

fresobi, ' cielo generalmente sereno, 
brinate al nord. 

:f'f.pall'Osiierv:MetfoyioO' diVdine,) 

«aé» 

é i l i nV'V«<,>atl « I p r o c u r a t o r i 
ep|it», .inVitjttl ad intervenirli ;»i funerali, 
déE.fiomplénto avv, AiiTiirVlii'ttn*-
Iwieuttiif, 1 qtiati avranno luogo, do-, 

'tnaai iJ9, tlle ore 3 potfl,, partendo dalla 
oasà del defunto,; In,vi» OalKOiai, n. 2. 

* ', \ La pi'kidmià 

Avj Ultimi Telegràniimi 
i 

' IPIC«r«lilir'fe«.27. Il.ooler^ inàe-
rìsoe non soltanto nella Pèrsia ma an-
'ohe nella ,Turchl»:a8letlca. 

, r: Mr'ii«i]i*U«'tt 27. Le conferete «n-
•IhoUiavist» riouminoió i lavori. 

VBH'EZaA 87 

Kimd. Ilaàaii» 6»/, gòd. ìgeiiB.1880 
s'USk.ihti. lam 

«Nulont* 

Dijgo una fiera milattjft d,i, pochi 
gìp'rni';j.8pirava questa mane,- l'^iyvpgato, 
Jt^Qg^eiu ' Buitu!E»<>ii(<<'' 

Il valentissimo protdssionista, l'uomo 
dì-»pirìjO;8Be, arguto, i.i Jjrijl^^nteie ool|o 
ptlt'laioì:èr;'iji''è" spe'nt'o' a sóli''42 "anni,' 
se pur il aveva ancora compiati. È una 

'vèW'fàtalità.'" ' ' " ' , ' ' , " "'" 
l i vivo e pro,nto ingegup ohe, aveva. 

, soatito'f dsìlla Jnattira, -avrebbe' Sénzai 
(dubbio .potuto, levarlo mito . io. .alto, 
'Mà*'lVvVoijfilo-'"Bnttazzqnii' per '•chi Itì 
•pj)jipacpY5i/,l)ene,-era una '^erM rarità ip. 
questi tempi in cui'viviamo 1 non era 
Un'ambizioso.^ ^^nzi si ptt6 diie.che.Jr?' 
sou'ró'lìn troppo'sé stesso o'fu'adegnoso 
di tutto e di tutti. La società con lo 

'jSpettaèolo 'dalle infinite'piccinerie sue, 
1.0 disgustava amarai)ieutB.,E'i ne ùvea 
ben donde. 

j'-.Cqs'i lift frapohezza .^ppari-va'<oru-. 
dèzzain* lui, "e pere bone spesso, come 
I suoi giudizi sugli uomini e le cose, 
oolpivanq, BiX)&n|a(Dante (tei varo ! . • 
* Pòvero.. But'tazisoni : -là sua- flu'e"'" cosi 
crudelmente rapida ci addolora iramen-
aamente. Una giovane vita e une ga­
gliarda inielligenza ai soso: spojzat» 
•per sempre. . • ' . - ! ; • ' . . . ' , ; 
". Materialista'convinto, egli '̂ non ore'-' 
deva al di la, ed ora anche per lui il 

• grande problema è risòlto. 
I Alla momóìrìa dell'avvocato 'flnB,elO' 
Bullazzoni, mandiamo commossi e mesti 
un.salpto. . ,.,, 

' ' - : ' ' . ' , ms. 

ài it, 
9i,6S, 94.8Q 
9J.4S Bf.es 
TAÌ - -
06.-i 308,— 

SI,,.-. _ , _ 

Astoni Blnca Nurontle 
, „ Sano» Voaet* es àvid. 

, Bimcit di Oced. Tea, n«mia 
-, 1'»• SooiBaVea-.OMtti nontlni'SS.— 
, , , Oolonifidp Vras» 4i»;apr, ffl78.—I ~i— 

01i1iUg.F|;ettttoaiY«Be«iaai7«ii! j.aj.OO, WH 
'•i «tinta ; a tre metl ' 

" OaiaM 
Olaiiaa . I . . 
Oinuai»} . . 
Pnui'èla.'i . , 
Baipo . ; . . 
hiatn. ,t . . 
Sviitiier* ) . . 
TieBui-Ttlo». 
Buia», aùtK 

tean. 

ìì!i 
8 — 
4,— 
5 '— 
l — 
6 — 

dt M 

l-,l,'S)»l.4B —.— — . -

5é",aJ ^ S | . m i ! ^ 
atal/2ai6'~ - ' . - -
ai6B;8 - . - i - ' • 

H'enntl. : 
Bue* Kutonalei 6 ^ . 

, Balco lU dapali B,— ~ Jntacaisl an liaUoi-
Miimin ISeadtts e •/< « 'itoli «antistiti dallo Stato, 
lotti; Iptm», di Oo'afo Oorr. tMno S p. —•/,. 

B a r u r . ' 
MILANO-!!?.-) , J H B B S Z S i ì 7 ) 

Eend.lt 9 t . ; 3 . - - . - Kenlitallau» 01i83.-~ 
lAa. mar. — -^~.~'JOainb.liondni a6 3J/• 
,•0»m.Un.a5.•«.i-—.—• , Ftanoi» 101JS— 

Fr».10l,sa, ••,—' Az.Ferr.MeW 
BeslW.M.—\—!—l , Mobililo «62 

I 

KSàd.?«^/i 
KoBd, 4V, 
Rend. itsAai 

' vtìaai.ii '• 1-. a VIENNA 27 
.Bend.?r.j3«,> ,92 06.-,! HqUIi»™;. 8M 

' -88 83.-!i'EbM)àtSj • 187 
108 rO—{AostriBohe 218 

lana 9870.—'Banca N«s. 930—.— 
Cam. su lioadp ?5 as,-* \ NapoUd'oros, -. 9,37-l/a, 
CoB«ol,,J4gtì.i .9* 71 laj,j Oatrf,,!tlPMigì '46 80,,-V„i 

i75.— 

Obb.fétr: 
Cambio ital. 
Bandita ture» !786.-

ffl700.— ,'aà"toBdftlia 
11/8— Rott.Auatrjaoaas 
" '" ' ZeccUnllmper.— 

F e r r h S S 481 a s C -BBaiifflO J7,S 
Pf Mtito egte. 478 _2.— j Mobillaro 98 
Pr». spago, ejl. 7-J3,16 
aui<isi.j!o<>at9,, SII — —, 

, .«ttoia. .63437;— 
Cradffoaa; 1807—'.'--
Aaloni'Snèì a300—'--^ 

Austriache 

Itend. italiana 94 

LONPBAay 
Inglese 97 
ItsUanft,) 92 

so.— 

11/16 

DISPACCI PARTICOLARI-

r iEIWA 28 

Bendita lusti-iaca (carta) 88,46 
Id. Id. (arg.) 88,56 
Id. ; Id. , (oro) 109,80 

Landra Jl,82 mp.9.B7~/ 

MILANO as 

Rendita itair 94",7b sarà 9-l,'65 
Kapoleoni d'oro 20.18. 

PABIQI 28 

- Chiusura della'; sera Ital; 93,70 
Marchi' 124.70 • .•' " •, 

Proprietà della tipogrìafla M. BABDDSOO 
BoJATTi Ai.KasASDRo, gerente, respons, 

:àJvÌ8Ò 'interessante 

f3s|pre«?nlantiD8pos|f«ri.. 22 

Specialità in-Olio paro d'Oliva 
' ' Conserve alimentati é salami. 
.Comoditi"per'Famìglii. Alberghi e 

Trattorie. . 

Olio extra soprafgao puro d'Oliva 

In lallp da ohilog. 5 e 2 1/2. 

Pìjlgersi'! alla sopra" indicata Ditta 

UDINE • Via Aquil^a, 18 - UDINE 

,',. AVVISO 
' La sottoscritta avvisa 

la sua numei'osa clientela 
avelie trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio, Eiojiànuele , N. fi vi 
Via MereàtoveècMò N. 49. 
Vicino la ditta: iPeî essini. 

ATTBI.IA Tfll,&l AWI. 

Oifelleriai-vendita 
il sottAsci'lttQ .desidé-

rantl0 rUfrarsi dhl conti 
méretof p«r i*(tj$giuii||«re 
I llrofirl Rsli alla Capl-
InlV, tfflli'e la cessione 
della :>! îiit,aniléa « rinu» 
mata olTelierPa a-prexKl 
di lut(4» eonvénlenxa. 

À togitei'o Q^nì cqul-
TOf;o,^ai*anliiee ài «oii-
eorreutl elie ti iieg:ozlo, 
lieiilfisliup, avviato, dà, 
aiiclte nel liulnlièo, iiuHii» 
tróito Mssaì liB.«iiugb!ero. 

••cr ti'ntlattvc rlvol-
l̂ te'risi dlrettnmi'iite ni sot* 
tosoritto lit €ivi'dale del 
•«"rilili. ' , ; „ . : • ' ' , 

GIROLANIO TOFFALONI 
; òffeJlièra. 

LiquiazioDe 
''.Il sottoscritto rende noto al rispet­

tabile pubblico, ch'egli vende i suoi 
viniveeohidioollifla' da ìfoiifalonnc e 
Proaaeoco dell'anhiità 1187 e piti veo-
oh), di uva appasaita; n prezzi ribaaaati 
a m.óti.vo di liquìdazion», •- - . 

Tiene in vendita botti vecchie in buon 
Btato e di perfetta qualità a prez») mi-
tiaslml. 

iìeoapito Via Anton Lazzaro Iforo, 
n. 185. 

ì.iSHHSMÌdNDO HEISCHMANN. 

Trioeslmo • ftNZIt e POLO - Tricesimo 

(VicT'S. Antonio nel louale della Trai-

lofia al Popolo). 

HWàéi a-pressione di padrelli 
jn PofUand e„Cementi.idraulioì parpavi-
inenti ŝ mpliot ed aijdléagni diversi. 

-.Tanto'per.'la'-', soildit'à quanto pep la 
mitezza dei prezzi la Ditta suddetta 
noti teme cono rrenza. 

Nella stessa ffabbtìoa si trova pure 
un deposito di 

Cementi idraulici ilella Saoletà Italiana 
di Bergamo. 

Yim DEL EEHO 
SPUMANTE 

Deposito esclusivo per Udine e Pro­
vinola • presso la Bottiglieria CBRIA 
in Via Meroatoveoohio, Udine. 

isi) y Oi 

H. BARDUSGO 
Udine _ Via Mercato vecchio -- Cdlae 

^•^' •• pPOSiWESCIiDMÌft' •.'••' 

l )EL(.E , ; • , ; • , . ' , ' 

(^AlìTIi DI PAGLIA 
e d'altre qualità 

CARTIERA BEALI 
SI VBHBZIA, 

D'affittare 
Varila alanzle a piànb terra per uso, di 

gorittoio ed anche di magazzino, situato 

In via della Prefettura, piazzetta ' Va-

leutiuis. 
.; ' Pe'Ué tratèliye rivolgersi all'uffioio 
del iiostro giorbalo ^ ,' 

Orario férromàrim 
(vedi quarta pagina ) 

http://Bf.es
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IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per 11 Fritdi sì ri-evono escìttsivamente presso rAgepzii Pnneipale di Pubblio tà 
E. JE.. Oblieght Pa.ìg;; e Boma, e per l'interno presso l'Amministrassi ne del nòttro gìorntìi». 

ORARIO BELLA FERROVIA 
P»Tt«M» 

Ili amxK 
.n 1.40 «si, 

,' 5.80 t&t. 
, l l . l J taii 
, i.iDpóiir 

. . SM. , 
, B.2I> . 

onoibM 

oiiilittnt 
otnnibn* 

, dirotto 
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0,BA.ftIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
UDINB-SAN DANIELE 

ANTICA OFFELLER]A 
DI 

aiEOLAMO TOPPALONI 
in Oiyiaale 

Unioo spncialitla doli» tanto rinomate Qubane CWidelMi 

L'espnricDia fatta «ti il sistema lU confezione e cottura . 
delle e m i l i a n e , permeUono al fabbricalorii di garantirle 
mangiabili 0 buone por oltre un illese dulia loro abliricazione ; 
purchò il pese delle inedesiiDio non si» ìuferioTo ni nieiio cbilo-
gniinnia. Questo dolce però va riscaldato al momento d imen 
g/arlo. 

Avverte die ogni giorno iminancabiliiiente una ed nmdie più 
• volte cticlnu le suddette e n l i i a i i e , ed i perciò In gr.<do di 
1 ofTriiIe quasi calde a quilunque' persona cbe ne facesse rìcliie-
I sta. tioggingo ciò per rassicurare la san numerosa ciisnleia 
I . del fatto suo. 

Ppr troppo a Cividain aiolti si appropriano questa, specialità 
B danno del legittimo ed unico fabbricatore il. quale per evi-
tarc'ogni contraffazione tende le sudduttc C l u l i n i i t , munite 
Sempra di elichettii-avviso a stampa, consimile'al presente por-
laute la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si ape lisC'! pur.! friiuco a do nicilio in lutti il Regno ed a 
rtatero, verso il piigauioiito di L. 3.S0, anche in ' francobolli^ 
una' scatola couti'nente N. 38 pezzi variati di dolci per uso 
caffi), raffi', e latte e tb6 e parte da mangiarsi a.iciutii. Il tutto 
è di otliioa qtialilii e di propria specialitìi e s t garantiscono 
buoni per molto tcriipo. 

GIROLAMO TOFFALONI 
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Anflunzi a prezzi modici 

1 VERA T B U ALL'ARNICA 
GALLEANl «o 

MILANO, Farmacia n. i6, A. TUNGA, successore ad Gallcani 

m n I i taboa'n ior lo e b l m l e o , 'Vln S p n i l a r l . 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 
serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno suci:eS3o, unn obe le lodi 
più sincere ovunque 6 «iato adoperato, ed una diffusissima vendita in Ka-
rop.i ed in America. 

Ksso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo ratemaa 
n « n t « «he sono lkii,>ril«aet « spedino thnnostt. U nostro preparato 4 un 
Oleostearato disteso su telo cbo contiene i principii deirrtriiioM m o t i , 
t a n n , pianta nativa dalle alpi conosciutti fino dalla più remota antichità. 

Fu postro scopo di trovare ti modo di nvern la nostra tela nella quale 
noiî  sinoo^ eitcraii 1 principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediaìitff un p r o c o i a n o «pt^o l i i l e ed un iipp'niptato d i «io«AT.a 
ewc l i sMl ' rb ' tB ivens lonc i e p r o p r i e t à . 

La no ( a tela viene talvolta r » I s i a « n t a ed imibita golTiimcnte col 
v c r d e r n m e , v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve caliere rifiutata richiedendo qu.ilia ohe porta le nostro vere .marche; di 
.abbrica, ovvero quella inviata direttamente rj.t(la nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono lo guarigioni ottenute in molte m'ilaitle come lo at-
ttiStuno I n a i n < i r o « l « e r t l M n a t l olati pOMMciflfisntn. In tutti i dolori 
in generalo ed iù particolare nolle lon>l i i ia ) ( s ln l , nei r p u m i k t i N i n l i l ' o . 
Krtl p u r i v cel corpo U ttuntfif(lon«.. è p r u n t » . ^ìiovft nei d<klu^l 

' r e n i t i r da « n l l o n a e f r l t l e u , nelle n a w l a l t t e di u t e r o , nplle 
l u n e o p r c e ^ nell' abUUNMuniet i to > d'vif iera, ecc. Serve .a lenire i 
t i v i u p i .da i t r t r l t l i l e e r n n l e a , da gotta : riaiilve la callositìi,. gli 

' '' ' menti da cicatrici ed ha Inoltre molle altre utili applicazioni por ma 
' ttìe chirurgiche. 

Cost» L. ( t t a A O al rnctrt;, L. A i f t O al metzii metrc, 
II. t a S O la scheda, franca a. domicilio. • 

Rivenditiori : In ( I d l o e , Fabrts Angelo, F. Comelli, L. Bìasioli, farnia-
' eia alla Sirena e Filippuzzi-Gìrotami; ( S o r S x i a , Farmacia C. Zanetti, Par-

macia S'ontouij T r l f i o t e , Farni'jcia C,, Zanetti,-G. Seravallo, ZMria. 
Farmacia N. Androvia; Tire««to, Giu'pponi Carlo, Frizzi C , Santoni-
V e u e c i a , Hòtner; C i r a z , Grablovitz ; F l i i i n c i Ci. Prodrart, Ja-
cltel. ?.; Mlt'ikntt, i^tabiliuicntó C '£rbti, vìa Marsala n. *À, e sua 
S icoiirsalo' lialli'.ri» Vittorio Emanuele n. 72, Casa A Manzoni e Còinp. 
via Sala Itt; U u m n , via Pietra, 9H, e in tutte le principali Farira-
ci .lei RefirnO' 

C. 6 U RG H ART 
Rimpetto della Stazióne ferroviaria '- U D I N E - Rirapctto della Stazione ferroviaria 
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S I F O N . I G R A . N D I 
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D E P O S I T O 
ACQUA AMARA PURGATIVA UNGHERESE 

H U N Y A D S J À N O S 

l 'àieil i l ^ t ; Liquidatori f H f l i i à i là l i | 
SARTORIA E DEPOSITO VESTITI FATTI I 

UDINE - N. 2 Mercatovecchiò N. 2 ~ UDINE 

Soprabiti fodera flanella . . . . . . da L. 28 a 85 'i: Ulster novità . . . . . . d a L. 25 a 60 ^ 
Vestiti completi . „ „ JS a 50 J Màliferland . . . . . . . . . • „ „ 18 a 45 g 
Calzoni „ „ 7 a 24 I Collari tutta ruota „ „ 16 a 55 (|f 

'•• . ' a » 

Assortimento copioso di Gilet a maglia o Pelliceie. ^ 

Liquidazione di totts le merci per fine stagioQe P E L C A ^ T ^ I S T O V A - L E '̂ i.pî *̂ "̂'̂ '' ^^ ^^^^^ le. merci per fine stagione p> 

Finanziè da L. 30 a 60 -- Calzoni da L. 10 a 20 -- Gilet da L. 4 a 10. É 

Speeìaiità delia Casa ^ 
Vestiti e soprabiti per Ragazzi. @ 

Qiiaiuiic|ue comiiììssione si dà pronta in 1^ ore. ^ 

PREZZI FISSI. PRONTA CASSA. | 
trdma, 1889, — l^ip. Marco Ba idntco . 


